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L va *°re in che tenghiamo il diriUo di 
elezione ci spioge alle seguenli eonside- 
razieni derivate dalla lettura del titolo 2. 
della Legge Elettorale. 

— Sono elettori tutti Coloro che 
hanno possesso almeno per L. 300 an- 
nue ; e per facilitare il diritto che con- 
seguila dal possesso, si permette che il 
Padre rappresenti il figlio, il marito la 
moglie, un figlio la madre. 

Sono elettori i Professori insegnanti ed emeriti nelle 
RR. Università ; i magistrati nei Tribunali collegiali ; i Parro- 
ci» e Cappellani curati; i Dottori in Teologia, i Canonici e 
Professori nelle RR. Accademie di belle Arti , nei Collegi e nei 
Licei pubblici. Li Accademici ordinari ed emeriti dei Georgofi- 
li; li Avvocati , i Procuratori, i Notori, i Medici , i Chirurghi, 
purché tutti abbiano esercizio da 3 anni nella respettiva pro- 
fessione. Li Ingegneri laureali da 5 anni: li Ufficiali superiori, i 
Cavalieri e li Impiegati non scarsamente retribuiti. Finalmente 
i membri eh* rappresentano ed attivano il commercio nelleCa- 
mere, nelle Casse, nelle società e perfino nelle Taberne di quo- 
que genere purché paghino L. 15 annue ec. — 

— Sono esclusi espressamente: i Forestieri, le donne, i 
minori, i prodighi c li inetti, i condannati per i più gravi delitti. 
Sono esclusi , implicitamente — Li Autori di opere scentiflche 
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in genere, e di Belle] Arti, qualunque sia il loro merito , se 
non hanno grado accademico con rescritto ec. Li Accademici 
della Crusca, i membri appartenenti ad una sezione del supre- 
mo Tribunale delle Scenze Mediche in Toscana. Sono esclusi li 
addetti alla pubblica istruzione superiore se non hanno titoli di 
Professore. Sono esclusi i laureati od esercenti in Scenze natu- 
rali. Finalmente sono esclusi i Farmacisti come farmacisti . 
Ed è per questa categoria, cui ci pregiamo di appartene- 
re, che intendiamo di muovere rispettoso ma pubblico lamen- 
to colla speranza di promuovere pubblica e giusta ripara- 
zione. 

Dopo che le elezioni erano onorate dalla rappresentanza 
delle scenze morali, con i professori, con i Magistrati, con li Av- 
vocati ai quali erano consociati i Procuratori ed i Notari, pare- 
va consentaneo ed uniforme alla regola, che nelle scenze fisiche, 
ai Professori venissero consociati li Aggregali, li Aiuti, i Supplenti, 
e con i Medici ed i Chirurghi venissero i Farmacisti: tanto più 
che da una modesta similitudine potrebbe trasparire consimile 
correlazione tra il Notaio che mette in atto le disposizioni legali, 
ed il Farmacista che mette in atto le disposizioni del Medico : e 
le mette in atto con scenza e responsabilità assai importante. 

Noi però non ci adopereremo ad escogitare la ragione 
di siffatta esclusione , poiché incliniamo a ritenerla come una 
sottospecie di dimenticanza. Ed in questa opinione persiste- 
remo, fino a prova contraria: tanto più che a Noi, come 
a Tutti , sono note le qualità integerrime ed elevatissime 
delli egregi componenti la commissione proposta a formulare 
la Legge Elettorale. Solo intendiamo di richiamare la consi- 
derazione della competente autorità perchè voglia sollecita- 
mente riparare ad una omissione che torna in disdoro e che 
arrecherebbe pregiudizio notevole ad una condizione di citta- 
ladini utile ed importante in supremo grado alfa Società 
che possono dare garanzie bastevoli per ottenere se non tutta 
la considerazione cui avrebbero diritto, almeno tanta quan- 
ta la novella legge elettorale ne distribuisce ai loro confra- 
telli di scenza , quali sono i Medici ed i Chirurghi , non che 
alli Avvocati, ai Procuratori, ai Notai ec. 
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Intanto che alle elezioni sono dischiuse con ampiezza 
le vie presso che a tutti li ordini di Cittadini; e non vanno 
respinti che li incapaci e coloro che demeritano f eserci- 
zio del diritto più prezioso nella nostra civiltà: intanto che, 
senza analisi di credenze religiose, si accumunano li uomini 
nella sola coscenza della probità, distruggendo con matura 
sapienza i dannosi pregiudizi e le distinzioni mortificanti nel- 
la convivenza sociale, per modo da sgombrare ed appianare 
al merito dclli individui le vie a renderli distinti solo per 
utilità di consiglio e per probità e generosità di azioni: intanto 
che la scienza converge splendidamente tutte le discipline ad 
uno scopo, alla gagliardìa fisica e morale della risanata società: 
reca dolorosa meraviglia il vedere frapposte linee proibitive ad 
una condizione di persone, che, superiore a molle ed alla pari 
delle più eccellenti, audò conquistando da 13 secoli (J), diritti 
speciali alla considerazione ed alla riconoscenza; diritti che me- 
glio saranno dimostrati, quando alla sovrana importanza del fine 
saranno conceduti mezzi più convenienti. Colla quale sentenza 
intendiamo di alludere alio stato di paralisi in che sono mante- 
nute le discipline farmaceutiche in Toscana, ove un dannoso 
stato provvisorio rispetto ad esse protratto dal 1840 sin ad oggi, 
fu causa che le città e le campagne abbiano non pochi farma- 
cisti inesperti. Ma dalla ignoranza o dalla ignavia di alcuni non 
devesi dedurre il demerito di tutti. 

Avanti di escludere, separare o sospendere dal godi- 
mento del primo fra i diritti civili un intero ordine di persone, 
è indispensabile averne conosciute le relazioni e valutata la en- 
tità. I chimico-farmacisti non vanno confusi con i rivenditori 
di medicinali. Il vero farmacista appartiene alla Scienza innanzi 
che al commercio’, cui in seguito partecipa nella guisa stessa 
del chirurgo; a differenza che questo seco trasporta i mezzi per 

A tutto il IV secolo dell’ Era volgare, 1’ arte del Farmacista fu 
professata congiuntamente a quella del medico. 

Galeno medico celeberrimo , che da Pergamo si trasferì a Roma 
per esercitarvi l’arte sua, ebbe la officina farmaceutica nella via sacra. 

Nell’ anno 500 dell’ era volgare i Farmacisti cominciarono a pre- 
parare i medicamenti, e distinsero la loro arte da quella dei Medici. 
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curare le infermilà, mentre il farmacista li custodisce perma- 
nentemente in un luogo apposito, ove non si occupa a compe- 
rarli, suddividerli e rivenderli come un commerciante (che anzi 
non havvi medicamento il quale, a rigore di termini, sia ado • 
peratodal farmacista tale quale Io prese in commercio) ma con 
i lumi delle scenze naturali e della chimica, li verifica, li depu- 
ra, li risolve nei loro principii, per quindi comporne nuovi cor- 
pi, secondo le leggi che dovè conoscere in un lungo e difficile 
tirocinio nel quale la fisica, la chimica, la farmacologia lo do- 
vettero istruire in un complesso di cognizioni e di operazioni 
che possono in oggi essere rappresentale da una serie di formule 
matematiche. 

Il Farmacista è scensialo, e se non si reputa tale iu 
Toscana, il demerito non deriva dalli individui ma dalla in- 
completezza della istituzione che non possedè mezzi bastevoli a 
far raggiungere ed occuparedignitosamente un posto convenien- 
te ai veri esercenti la farmaceutica. Questa scienza, nel 1840, 
era in Francia in stato tale che noi ora qualificheremmo buono 
anzi che discreto; ma siccome colà quella scienza non riceveva 
lo impulso che veniva impresso alle altre discipline, si reclama- 
rono riforme scientifiche, valevoli a preparare allo stato dei 
farmacisti dotti; e simultaneamente si reclamarono riforme po- 
litico-farmaceutiche per mantenere e garantire la efficacia e la 
utilità delle nuove disposizioni. E le une e le altre furono pro- 
poste, discusse e compartite ai farmacisti, e furono proposte, di- 
scusse e risolute in tempi nei quali occorrevano nello Stato al- 
tre ben gravi faccende. In Austria, sì, anco in Austria i farma- 
cisti sono rivestiti di maggiori diritti, i loro studi sono universi- 
tari, e col loro diploma conseguono una Laurea che li qualifica 
scenziali e non mercanti. 

In Toscana, finora niuno delle opera effettivamente uti- 
le al riordinamento delle discipline chimico-farmaceutiche, 
ed all! sforzi di quasi un solo farmacologista si lasciò generosa- 
mente la somma delle fatiche, delle veglie, e delle perdite occor- 
renti; non dirò perchè procedesse regolarmente, ma perchè 
non s’arrenasse il carico delle faccende chimico-farmaceuti- 
che. E quando le forze (non dico le attitudini) delli indivi- 
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dui furono quasi che logorate, ed un sussidio fu sentito indi- 
spensabile, allora si credè (secondo che ci parve di ascoltare) di 
rassettare la farmaceutica, mutilandola nella essenza scientifica 
per diminuirne la mole e per siffatto modo poterla accomodare 
in alcuno di quei licei che sono tuttavia una antica promessa, 
come se la farmaceutica fosse scienza preparatoria od ausiliare 
soltanto, e non fosse una scienza di diretta ‘applicazione. Sopra 
le quali prerogative e facoltà ci ingegneremo di seriamente ra- 
gionare ove si trattasse risolutamente di manomettere la impor- 
tanza dello insegnamento chimico farmacologico. 

Questi cenni abbiamo voluto premettere, perchè non ap- 
parisca gratuita quella nostra concbiusione; cioè: che la farma- 
ceutica con i suoi esercenti, caddero e stanno con poco favore 
e sono trattati con minore rispetto dacchèQuelii che dovevano 
giustamente favorirli e farli rispettare non ebbero fi n'ora tempo 
di occuparsene. — Molti, vari e sinceri sono i fatti che potrem- 
mo citare a confermare la nostra sentenza , e che qui preter- 
mettiamo perchè non direttamente riferibili allo argomento in 
in discorso. 

Il quale subietto noi ( senza altre dilazioni ) prendere- 
mo a trattare più particolarmente ed estesamente in uno scril- 
tarello che manderemo attorno e divagheremo pressò tulli 
Coloro che possono avere diretto interesse con li studi e con 
l'esercizio della Farmaceutica in Toscana. 

Noi ci adopereremo colla dovuta legalità ( cui pospor- 
remo sempre ogni altro mezzo) a procacciarci consigli utili, 
a promuovere soccorsi efficaci da Coloro i quali autorevoli 
per dottrina e rispettabili per carattere, potranno giovare a 
mettere ad effetto il nostro diseguo, che ridotto ai minimi ter- 
mini si può formulare : 

— Avvisare ad una riforma nelli studi e nell’esercizio 
della Farmacia, per mezzo di un regolamento, che oseremo 
sottoporre alla considerazione ed alla discussione delle relative 
autorità , dopo che ne avremo riportalo 1' assenso da coloro 
cui intendiamo di deferire nella trattazione di sì importante 
materia. . . 

Fna fiducia fondata nella eminente saviezza del prinupe 
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o nella imparziale chiaroveggenza.di Chi regolerà i nostri affari 
ci preassicura l’abilitazione ai'diritli pei quali qui moviamo la-*< 
mento. Noi assumemmo spontanei questo officio perchè ci cor- 
reva l’obbligo di tutelare il decoro della classe cui apparteniamo. .. 
Nè cupidità di personali dialtitcrfjecerg jmaptfestare per iscritto 
ciò che sentivamo su tal proposito. Ad ogni altra nostra quali- 
ficazione noi preferiamo quella di chimico-farmacista; e sebbe- 
ne a quella non ci faccia mestieri di appellarci per diventyr^ 
elettori, pure vogliamo con quella c per quella essere insigniti , 
col primo attributo della novella cittadinanza. Per ogni restante 
noi ambiremmo di essere giudicati meritevoli senza tanto affan- 
narci per conseguire le belle distinzioni: ma d’altronde non sap- 
- piamo restare indifferenti ed inoperosi, laddove scorgiamo ine- 
guale la proporzione tra le perdite ed i compensi, tra gli oneri 
ed i vantaggi. Se la corporazione dei farmacisti non venne re- 
putala meritevole (il che ammetto per ipotesi) del diritto di con- 
correre alla elezione dei rappreseutanti la nazione, perchè alla 
universalità dei suoi membri non furono attribuite le preroga- 
tive della scienza, si stabiliscono norme e guarentigie per veri- 
ficare chi, fra loro, la possiede veramente. I direttori delle Far- 
macie dei KR. Spedali,! chimici appartenenti alla pubblica istru- 
zione; i proprietari-direttori delli Stabilimenti farmaceutici, abi- 
litati al pubblico servizio da 5 o 10 anni; i farmacisti autori di 
scritti originali che trattino di argomenti di chimica applicata, 
ì farmacisti membri del R. Collegio medico , ed altri potrebbe- 
ro designare i limili ad una severa ma giusta ammissione nella 
numerosa corporazione elettorale in Toscana. 

Noi non imploriamo eccitamenti onorifici peri nostri con- 
fratelli in scienza: noi, invece, invochiamo nell’interesse dell’u- 
mana famiglia di essere utilmente ascoltati, ma non come si 
ascoltarono fin’ora le nostre istanze, e le nostre suppliche per un 
riordinamento che i progresssi delle scienze hanno reso impe- 
riosamente urgente, ma che è sempre rimasto un desiderio 
vuoto d’ effetto presso Chi doveva renderlo soddisfatto. 
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